mf               GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL  26 OTTOBRE 2010 

OGGETTO N. 372
ESERCIZIO DELLA POTESTA’ DI INIZIATIVA PER LA FORMAZIONE DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA AMMINISTRATIVA.

LA GIUNTA COMUNALE
PRESO ATTO della relazione del Sig. Sindaco, di seguito riportata: 

“Il Comune di Vercelli non è, allo stato, dotato di alcun Regolamento di Polizia Amministrativa. Per quanto tale Regolamento non rientri tra quelli dei quali  i Comuni debbono obbligatoriamente dotarsi per effetto di norme cogenti, la sua adozione consentirebbe tuttavia di disciplinare aspetti e procedure inerenti alla polizia amministrativa locale e che sino ad ora non trovano espressa regolazione né per il tramite di normazioni interne all’Ente né per mezzo di fonti normative di rango superiore: leggi dello Stato e/o della Regione.

Ne deriva pertanto che la mancanza di uno specifico Regolamento comunale nella suddetta materia finisce col determinare situazioni di vuoto  normativo e/o regolamentare idonee a favorire lo sviluppo di fenomeni atti a dispiegare riflessi esiziali  sul piano sociale e della comunità locale e che potrebbero di contro essere  efficacemente disciplinati attraverso un sistema di regolazione che lungi dall’ostacolare lo svolgimento di attività consentite dall’ordinamento  detti tuttavia criteri finalizzati a prevenire danni e pregiudizi per i cittadini e per i beni che il Comune riconosce e tutela quale patrimonio della collettività: incolumità pubblica, sicurezza urbana, decoro urbano, diritto al riposo e alla quiete.

L’aumento significativo, registrato nel territorio cittadino, dell’apertura delle sale giochi, la diffusione della cosiddetta “movida”, concentrata in particolare nelle zone del centro storico costituiscono fenomeni che interessano la nostra comunità e  che l’Amministrazione ha il dovere di governare, mediante l’esercizio delle potestà amministrative delle quali è titolare, con equilibrio e serena oggettività. Di qui, l’importanza di dettare regole chiare, facilmente osservabili e che soccorrano utilmente gli organi tecnici nel corso della attività di rilascio delle licenze e/o autorizzazioni di polizia amministrativa.  Regole che delimitino altresì con sufficiente precisione i confini sino ai quali  gli esercenti possono sospingere liberamente  le rispettive attività e che nel contempo demarchino con univocità la linea oltre la quale occorre richiedere autorizzazioni e/o licenze.

La disciplina che  si propone in materia di spettacoli e trattenimenti affianca alle tradizionali nozioni di spettacolo e  di trattenimento  quella ulteriore di allietamento: attività ontologicamente diversa dagli spettacoli e dai trattenimenti  e come tale  sottratta al regime autorizzatorio semprechè esercitata nel rispetto di condizioni stabilite in via generale dal Regolamento e costituisce di conseguenza una eloquente traduzione dei principi che informano il Regolamento  di cui si propone l’adozione per come essi traspaiono dall’articolato  allegato. 

Esigenze di snellimento burocratico hanno dipoi ispirato la scelta di limitare una regolamentazione ai soli aspetti non già disciplinati dalla legge e da altre normazioni statali e/o regionali, andando così a colmare i vuoti colmabili per mezzo degli strumenti comunali e affrancando il testo dell’articolato  da inutili superfetazioni normative che si sarebbero esaurite nel mero richiamo di fonti legislative e dunque di carattere prevalente rispetto al Regolamento. 

Ulteriore impostazione metodologica  e che trova ragione nella specificità delle materie, ha condotto a rinviare ad appositi regolamenti la disciplina delle attività dello spettacolo viaggiante e dei circhi equestri e dei servizi di piazza e di noleggio. 

Sotto il profilo della compilazione sistematica, l’articolato risulta strutturato in sette titoli; il titolo settimo contiene disposizioni finali e transitorie che enunciano regole di salvezza in favore delle sale giochi e dei giochi già autorizzati anteriormente all’entrata in vigore del Regolamento con obbligo tuttavia, per i titolari, di adeguare le rispettive attività a  prescrizioni originariamente non previste nelle licenze e/o autorizzazioni rilasciate in quanto codificate dal Regolamento, entro la fine dell’anno.

Il sistema sanzionatorio  si fonda sulle sanzioni amministrative pecuniarie previste entro i limiti legali ed edittali del T.U.E.L., con conseguente applicazione dei principi generali che governano la materia sanzionatoria per effetto della legge 24 novembre 1981, n. 689. Viene individuato il dirigente del settore di riferimento dell’Ufficio di Polizia Amministrativa come organo competente in ordine ai procedimenti di applicazione delle sanzioni; procedimenti che comportano anche la fase di delibazione degli eventuali scritti difensivi e la rappresentanza in giudizio dell’Amministrazione per i casi di opposizione proposta ai sensi degli articoli 22 e 23 della citata legge n. 689/1981. Resta ovviamente salva la competenza del Sindaco in merito all’adozione di provvedimenti di natura repressiva e/o inibitoria, motivati da esigenze di tutela della sicurezza urbana”; 

CONDIVISONE il merito  e ritenuto pertanto di esercitare, ai sensi dell’art. 93 comma 2 dello Statuto Comunale, la potestà di iniziativa per la formazione del Regolamento di Polizia Amministrativa;

VISTO l’articolato prodotto dal Settore Polizia Municipale e approvatone integralmente il contenuto;

RITENUTO di esercitare, ai sensi dell’art. 16 comma 2 della legge 24 novembre 1981, n. 689 la potestà di stabilire un diverso importo del pagamento in misura ridotta delle violazioni ai regolamenti comunali;

INDIVIDUATE nelle prescrizioni degli  articoli 12 e 15 dell’articolato allegato alla presente deliberazione e costituente parte integrante e sostanziale della medesima elementi per regolare un fenomeno che registra gravi effetti di dipendenza con conseguenze talvolta anche drammatiche sul piano familiare, sociale e della salute;

RITENUTO PERTANTO  di prevedere per le violazioni di cui sopra un più elevato importo per il pagamento in misura ridotta e che viene fissato in € 400,00;

Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberare, ai sensi dell’art. 42, comma 2,  del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;
Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese,

Formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:

1. di approvare integralmente il testo dell’articolato allegato alla presente deliberazione  e costituente parte integrante e sostanziale della medesima;

2. di incaricare il Dirigente del Settore Polizia Municipale e il Dirigente del Settore Amministrazione Generale e Istituzionale, ai fini dei procedimenti conseguenti e/o connessi alla presente deliberazione;

3. di inviare la presente deliberazione e l’articolato che la integra alla V Commissione Consiliare permanente in conformità alla  disciplina dell’art.  1 titolo  I  del Regolamento delle Commissioni Consiliari Permanenti e della Conferenza dei  Capigruppo Consiliari;

°°°°°°°°°°

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Dr. Giorgio Spalla, Direttore del Settore Polizia Municipale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto









IL DIRETTORE DEL SETTORE









      POLIZIA MUNICIPALE










Dr. Giorgio Spalla

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Dr. Silvano Ardizzone, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile del presente atto









IL DIRETTORE DEL SETTORE









BILANCIO,FINANZA E TRIBUTI










Dr. Silvano Ardizzone
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